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Educazione degli adulti in parrocchia| 2 
Percorso in due tappe di don Luciano Meddi:  
1. La formazione degli adulti tra Nuova Evangelizzazione e Pastorale Ordinaria\  2. Itinerari formativi con 
adulti. Portici di Napoli, 9 aprile 2013 

II - Itinerari formativi con adulti 
1. Nella logica di un progetto 
Parroci al centro 

Linee di un progetto parrocchiale o inter-parrocchiale 
 Livelli di crescita nella fede 

 Tappe per la conversione dell’esistente 

Scopo e scopi 
 Da una parte offrire percorsi di formazione immediata, di NE, di riscoperta della comunità, di crescita nella fede 

anche in parrocchia 

 Dall’altra costruire comunità parrocchiali adulte, comunità messianiche, stabili, capaci di missione (testimonianza 
del regno di Dio) nel territorio 

Dimensioni fondamentali 
 Conoscenza di sé e verifica delle rappresentazioni religiose 

 Guarigione e riprogettazione della persona 

 Fare esperienza di comunità e scoprire i propri carismi 

 Formazione come autoformazione e cammino comunitario 

 

2. Tappe di una riprogettazione  
La conversione del gruppo degli operatori [percorsi 2 e 3] 
 Chi si deve convertire sono innanzitutto i “vicini”, gli operatori pastorali. Sono chiamati a passare da una fede 

cerebrale e individuale, ad una esperienza comunitaria e progettuale. Sono chiamati ad essere il nucleo di un 
movimento di vita evangelica e di promozione sociale nel proprio territorio 

 Contemporaneamente dovrà cambiare la celebrazione e predicazione domenicale. Soprattutto dovrà far entrare 
la vita, sia quella quotidiana che quella del mondo intero suscitando passione per il Regno di Dio e la sua giustizia 

 Per questo la celebrazione deve abbandonare l’approccio moralistico, fondamentalistico, magico-sacrale, 
sacramentalistico, ecclesiocentrico, e avventurarsi nella strada della evangelizzazione.  

La proposta di piccole comunità [percorsi 2 e 3] 
 Proporre un cammino di fede in piccole comunità, con l’aiuto del primo gruppo comunitario. Il più delle volte 

aderiscono persone insospettabili. Spesso sono critiche, isolate ma con una interiorità notevolissima. Come se 
stessero attendendo che qualcuno li chiamasse. Il loro catechismo non sarà un testo astratto (il testo serve ai 
catechisti e ai sacerdoti) ma le riflessioni raccolte e ordinate del cammino della “prima comunità”. 

Percorsi e occasioni di nuova evangelizzazione verso i praticanti e i lontani [percorsi 1 o 2] 
 Sono le “brave persone” delle messe domenicali oppure i genitori che chiedono i sacramenti per i loro ragazzi.  

 La stessa logica può essere utilizzata con i giovani adulti che chiedono la cresima in età universitaria o i per orsi 
per fidanzati 

 Il più delle volte hanno una vaga religiosità approfondita solo nell’infanzia. Molti di loro hanno diversi 
“contenziosi” con la Chiesa per diversi e a volte futili motivi. Possono essere aiutati solo se incontrano un piccola 
comunità 

 Anche a loro verrà “trasmesso” la fatica di credere di una comunità parrocchiale concreta prima della esattezza 
teologica del catechismo.  

Verso la comunità delle comunità [percorso n. 4] 
 Consiste nella realizzazione della comunità delle comunità cioè la rivitalizzazione della comunità parrocchiale 

attraverso il confluire di tutti i rivoli rievangelizzanti.  
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 Anche questa fase ha bisogno di CA specifica che accentua il rapporto tra tradizione ecclesiale (con le sue diverse 
fonti) e i fatti della storia. In una catechesi adulta si impara ad aprire gli occhi per vedere la presenza di Dio nella 
storia  

 

3. Cinque percorsi 
Accompagnare la Iniziazione Cristiana degli adulti 
Definizione della figura: percorso per la formazione di giovani e/o adulti che chiedono il battesimo e il loro 
inserimento nella comunità 
Obiettivi e competenze: rilettura della propria esperienza umana e religiosa 
Verifica delle motivazioni; presa di coscienza e valutazione della personale esperienza religiosa e umana; 
Comprensione e adesione all’essenziale della proposta di vita cristiana e della figura di Gesù di Nazareth; inserimento 
nella vita della Comunità. 

Percorso di Nuova Evangelizzazione 
Definizione della figura: percorsi indirizzati a tutti coloro che avvertono il desiderio di un’appartenenza, non solo 
sociologica, alla Chiesa e desiderano un approfondimento in senso spirituale dell’esperienza religiosa; scopo è dare 
l’annuncio della proposta evangelica e aiutare ad una vera adesione a Gesù Cristo. 
Obiettivi e competenze: aiutare a ripensare la propria esperienza umana; aiutare a valutare le proprie 
precomprensioni religiose; aiutare la valutazione positiva di se stessi. Educare la maturità delle rappresentazioni di 
Dio; abilitare a comprendere in modo adulto le categorie del messaggio cristiano; sviluppare la adesione alla fede di 
Gesù di Nazareth. 

Percorso di crescita e mistagogia della fede 
Definizione della figura: conclusa la rievangelizzazione si offre il cammino per la crescita della maturità di fede come 
individui e comunità. La finalità specifica di questa tappa è la partecipazione alla missione ecclesiale ed esercizio della 
vita cristiana. 
Obiettivi e competenze: educare la maturità delle rappresentazioni di Dio; conoscere, aderire e attualizzare la prassi 
messianica di Cristo; riconoscere e servire i segni dei tempi; abilitare alla partecipazione alla missione della Comunità; 
maturare uno stabile riferimento personale alla scrittura 

La profezia della comunità 
Definizione della figura: percorso che guida al pieno esercizio della maturità di fede che consiste nell'esser capaci di 
esercitare la sapienza che proviene dal messaggio cristiano: saper riconoscere e promuovere l'adempimento del regno 
di Dio nel nostro tempo. 
Obiettivi e competenze: abilitare a vivere in pienezza la propria comunità; abilitare all'uso pastorale della scrittura; 
abilitare al leggere la vita con la fede; abilitare al corretto uso delle scienze umane nel servizio alla missione. 

Crescita nella fede degli operatori pastorali 
Definizione della figura: la ministerialità appartiene alla natura della Chiesa e si manifesta come partecipazione della 
iniziazione cristiana e più esattamente come partecipazione alla figura di Cristo profeta, sacerdote, re. L'operatore 
pastorale partecipa in diverso modo all'azione missionaria: costruendo la comunione, spezzando il padre della parola, 
abilitando l'assemblea alla celebrazione, esercitando la testimonianza di carità. 
Obiettivi e competenze: acquisire la consapevolezza ministeriale; crescere nella propria vocazione; condividere la 
missione della Chiesa e della propria comunità; sviluppare la spiritualità di comunione; comunicare eticamente. 

Approfondimenti  
Cantieri della pastorale: cammini con adulti in 
http://www.lucianomeddi.eu/?cat=44    
Morante G.  Come costruire itinerari di fede per 
gli adulti, in Id.,  in Itinerari per l'educazione alla 
vita di fede, Elledici, Torino  2013, 29-47.                                                                                                                                                                    
Barghiglioni E. e M.-Meddi L., Adulti nella 
comunità cristiana. Guida alla preparazione di 
itinerari per l'evangelizzazione, la crescita nella 
fede e la mistagogia della vita cristiana, Paoline, 
Milano  2008.   
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